
Piogge torrenziali e freddo 
stanno stravolgendo le vacanze 
Partire o rinviare le ferie? 
Il dilemma di migliaia di italiani 

Ma gli imprenditori turistici 
spiegano così qualche calo 
nelle presenze: «I danni veri * 
sono provocati dagli scioperi... » 

E la chiamano estate... 
Continua a nascondersi dietro acquazzoni improv
visi e temperature autunnali il sole che pure dovreb
be ormai splendere alto in questo inizio di luglio. 
L'estate non si è ancora vista e chi ne ha strappato 
un pezzettino e mostra un po' di abbronzatura è in
vidiato in modo palese. Come stanno affrontando i 
«vacanzieri» questo luglio autunnale? Quanto ha in
fluito il maltempo sulle abitudini degli italiani? 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• • ROMA. Se in Italia esistes
se un «premio Pulitzer» non c'6 
dubbio che quest'anno i gior
nalisti con il maggior diritto a 
concorrervi sarebbero quelli 
che scrivono di previsioni del 
tempo. Tecnici o solo appas
sionati della matena ogni gior
no producono per i giornali la 
cartellina più letta in assoluto. 
In questa estate impazzita, che 
nessuno ha visto ma che i me-
tereologi affermano essere in 
qualche modo già passata, le 
previsioni restano l'unica an
cora di salvezza, il salvagente 
del bagnante che ormai sta ri
schiando di affogare non in 
mare ma nella pioggia. Partire 
o non partire? Questo e il pro
blema. È più giusto rinviare le 
ferie o tentare il tutto per tutto 
sperando che la nuvola di Fan-
tozzi insegua altri vacanzieri e 
non propno noi ' L'Italia si la
cera nel dilemma e bagnala, 
sotto l'ombrello, nonostante 
tutto, corre a fare gli ultimi ac
quisti di costumi da bagno ed 

olii solari per non trovarsi im
preparata, se mai il sole doves
se decidersi a tornare a ri-
splendere Questo è il punto. 
Quanto acquazzoni e nuvole 
hanno latto cambiare le abitu
dini degli italiani? Un'estate al 
grigio fumo, come non la si ve
deva da almeno trent'anni, 
che danno ha portato all'indu
stria più forte del nostro paese 
che resta pur sempre II turi
smo7 Riflettori puntati, allora, 
su alcuni punti «caldi» di que
st'estate italiana dal sapore ir
landese. 

• villaggi 
Non tira aria di crisi alla Val-

tur, azienda leader della va
canza de! tutto compreso, con 
delega assoluta all'organizza
zione: dal pasto al divertimen
to. -I nostri sono quasi tutti vil
laggi al sud -spiegano all'uffi
cio stampa- e 11 il tempo finora 
ha fatto le bizze ma non tanto 
da metterci in cris1. Molte strut
ture sono già al completo e al 
momento non abbiamo avuto 

Il vulcano filippino o i venti caldi? 
Le tesi contrapposte di due esperti 

«Tutta colpa 
del Pinatubo...» 
«NoèEl Nino...» 
Sarà il vulcano Pinatubo? Sarà quel gigantesco fe
nomeno meteorologico del Pacifico meridionale 
chiamato El Nino? O soltanto un problema nato 
alle porte di casa, nel Mediterraneo? Si cerca un 
colpevole per l'estate fredda e piovosa che sta ro
vinando ferie e strapazzando abitudini degli ita
liani. Due climatologi espongono le loro (diver
se) ipotesi. 

R O N C O B A S S O L I 

• • ROMA. Un colpevole per i 
ragazzini tenuti ad innervosirsi 
nelle pensioni di Rimini, per il 
week end rovinato, per i san
dali che annegano nei marcia
piedi allagati delle città, biso
gna pur trovarlo. Ed eccolo 11, 
esotico e maestoso, il vulcano 
Pinatubo, gigantesco forunco
lo della Terra scoppiato nelle 
Filippine un anno fa. Secondo 
alcuni climatologi sarebbe lui, 
con la sua eruzione e le sue ce
neri buttate nell'atmosfera, ad 
aver raffreddato il clima. I rile
vamenti effettuati dall'Ente sta
tunitense dimostrerebbero che 
la temperatura media planeta

ria risulta diminuita di circa 
mezzo grado centigrado. «Si 
tratta di un raffreddamento for
tissimo - spiega lo scienziato 
Ellsworth Dutton, del laborato
rio climatologico del Noaa di 
Boulder (Colorado) - Uno 
strato di goccioline di acido 
solforico eruttato dal vulcano e 
diffusosi nell'alta atmosfera -
dice ancora Dutton - ha pro
vocato la riduzione della quan
tità di energia solare che rag
giunge il suolo: anche se alcu
ne zone del pianeta sono risul
tate più calde delle altre, nel 
complesso la temperatura dei-

alcuna disdetta se non quelle 
fisiologiche, prevedibili in ogni 
stagione. Per quanto riguarda i 
villaggi in montagna sono stati 
aperti solo da una settimana, il 
30 giugno, e anche da 11 non ci 
amvano segnalazioni preoc
cupanti. D'altra parte noi sia
mo organizzati anche per svol
gere attività all'interno: piscine 
a! coperto, sale da gioco, tea
tri. Ma è evidente che anche 
noi facciamo il tifo perchè il 
sole tomi Tutto diventa più fa
cile e la gente si diverte di più». 

I grandi alberghi 
Chi, se non la Ciga, può for

nire indicazioni sull'influenza 
di quest'estate ballerina sul
l'andamento turistico della sta
gione? Il colosso non sembra 
essere toccato più di tanto dal
la crisi climatologica che sta 
cercando di far affogare l'esta
te. «Gli alberghi in Costa Sme

ralda non ci hanno dato noti
zie negative -dicono all'ufficio 
pubbliche relazioni- anche 
perchè il tempo in Sardegna è 
bello. Lo stesso vale per ITiotel 
del Lido di Venezia. LI, anche 
se piove, andando in città 
qualcosa da fare la si trova 
sempre: mostre, concerti, spet
tacoli teatrali. Per il resto i no
stri alberghi sono tutti nelle cit
ta e, quindi, il tempo influisce 
poco sulle presenze». 

L'Adriatico 
E passiamo alla meta delle 

vacanze di milioni di persone 
«normali», famiglie con bambi
ni, coniugi anziani desiderosi 
di un pò di riposo a giusto 
prezzo, ragazzi attirati dalle 
mega discoteche. La crisi qui si 
sente. «Ma non è solo colpa del 
maltempo -dice un'operatrice 
del settore- 1 turisti sono dimi
nuiti rispetto allo stesso perido 

dello scorso anno anche per 
gli scioperi e per quello che sta 
succedendo in Francia Ma 
chi, con un pò di buon senso, 
si mette su un treno senza sa
pere quando arriverà? E le co
mitive di francesi che aspetta
vamo per l'inizio della settima
na? Magari sono bloccati dai 
Tir degli autotrasportaton che 
protestano. In più stiamo scon
tando una disaffezione del 
pubblico tedesco che ormai 
sceglie destinazioni più impor
tanti e dell'Adriatico non si ac
contenta più. Comunque io 
non dispero. Se il tempo si ri
mette al bello, i Tir lasciano li
bere le strade e qualche inde
ciso viene a trovarci, magari In 
settembre che dicono sarà 
splendido, alla fine sarà co
munque una stagione in attivo. 
Noi li aspettiamo su questa 
splendida costa». E mentre 

parla, sul suo ottimismo, ecco 
un potente scroscio d'acqua. Il 
terzo temporale in due ore. Ro
ba da record. 

L'agenzia di viaggi 
«C'è ntardo nel lavoro -dice 

il responsabile di una delle più 
grandi agenzie di Roma- ed il 
problema è che alla fine non 
potremo accontentare tutti 
quelli che vorranno partire 
non appena il sole ntornerà. Il 
rischio, insomma, è che tutti 
vorranno partire ad agosto. E, 

. magari, con i traghetti che que
st'anno, con gli scioperi che ci 
sono in vista, ci daranno molti 
problemi Comunque per il 
momento problemi veri li ab
biamo avuti solo nei week end. 
Se c'è il solo il venerdì sera tutti 
vogliono andar via. Che pro
blema per sistemarli». 

Capr i 
L'isola delle Sirene, quasi lo 

la terra è diminuita, nell'emi
sfero settentrionale più che in 
quello meridionale. IJO strato 
di acido solforico, formatosi 
dall'anidride solforosa di origi
ne vulcanica, avvolge attual
mente l'intero pianeta, collo
candosi nella bassa stratosfe
ra, Ira i 19 ed 23 chilometri di 
quota» Uno studio pubblicato 
dal Geophysical research let
tere, afferma che il Pinatubo ha 
eruttato circa 20 milioni di ton
nellate di anidride solforosa. 
Secondo il Noaa, la sostanza 
non costituisce alcun pericolo 
per le forme di vita suila terra. 

e dovrebbe ricadere gradual
mente nell'atmosfera nel corso 
dei prossimi due o tre anni. En-
trocinque anni, dovrebbe inol
tre venir meno ogni conse
guenza di raffreddamento pro
vocato dal vulcano. 

Anche per il professor Mi
chele Colacino, direttore dell'i
stituto di fisica dell'atmosfera 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, il Pinatubo «potrebbe 
aver provocato questa situa
zione, attraverso la presenza 
degli aerosol, dei fumi emessi, 
che si sono stabilizzati nella 
stratosfera, con la conseguen

te influenza sui meccanismi 
che regolano la formazione ed 
1 movimenti degli anticicloni. 
Non possiamo essere certi di 
questo fattore causale, ma sta
tisticamente ci sono stati degli 
altri eventi simili, come la fa
mosa eruzione del Tambora in 
Indonesia nel 1816, per cui l'e
state successiva fu addinttura 
fredda». 

Secondo altri esperti, però, il 
vulcano è innocente. Casomai 
è quel gigantesco fenomeno 
meteorologico noto come El 
Nino a deturparci l'estate. El 
Nino si chiama cosi perchè nel 

sedicesimo secolo i navigaton 
spagnoli videro per la prima 
volta proprio nel giorno di Na
tale (El Nino, il bambino, cioè 
il bambin Gesù) venti caldi 
spazzare la costa peruviana e 
l'Oceano Pacifico trasferire al
ghe, plancton, pesce e tartaru
ghe manne dal nord al sud per 
migliaia di chilometri. Un feno
meno che, secoli più tardi, i 
climatologi scopriranno cosi 
potente da modificare il clima 
di gran parte del pianeta. 

Per Vincenzo Ferrara, re
sponsabile del settore ricerche 
climatiche dell'Enea. «Il vulca-

avesse saputo che quest'anno 
non sarebbero bastati il mare e 
il sole (davvero poco) a fare il 
tutto esaurito si è inventata una 
vocazione ippica ferma ai tem
pi dell'imperatore Tiberio e del 
suo cavallo che, stando alla 
leggenda, sarebbe stato sepol
to propno a Capri dal suo affe
zionato padrone. Ed ecco che 
per cinque giorni, dal 10 al M 
luglio, fantini e purosangue di 
ogni paese si troveranno nell'i
sola per gareggiare nella Gold 
Cup, concorso ippico intema
zionale ad ostacoli per il cui 
svolgimento è stato necessario 
inventarsi box, scuderie e 
campi di gara che, secondo gli 
organizzatori Sergio Pagnozzi 
e Rosario Riccio, non hanno 
nulla da invidiare ai nding-
grunds inglesi. A verificarlo è 
amvata la principessa Anna 
d'Inghilterra. Lei (che alla 
pioggia è abituata) e gli altri il
lustri ospiti, almeno per qual
che giorno garantiranno il tut
to esaunto. 

Spiagge proibite dal maltempo 
che ha colpito l'Italia Sopra, 
Milano sotto un altro nubifragio 

no c'entra poco - afferma -
C'è, è vero, il precedente del 
Tambora con 1 estate più fred
da di mezzo grado,ma allora 
l'eruzione lanciò nell'atmosfe
ra una quantità immensa di 
polveri e ceneri, venticinque
mila metri cubi di materiali. Il 
vulcano filippino non ha avuto 
questi eccessi». 

E se il vulcano è innocente, 
può essere allora El Nino il col
pevole? «Qualche correlazione 
tra El Nino e questa estate fred-
dina è probabile - risponde 
Ferrara - perchè quel fenome
no blocca la circolazione inter
tropicale e. di conseguenza, 
modifica anche il clima delle 
zone temperate del pianeta. 
La superficie calda dell'ocea
no, infatti, modifica la dinami
ca atmosferica. Quattro anni fa 
quando quel fenomeno si veri
ficò si ebbe una straordinaria 
siccità negli Stati Uniti e stra
scichi pesanti in Europa. Se lo 
ricorda?» 

In effetti, la ricordiamo. E ri
cordiamo come allora si disse 
che la colpa era dell'effetto 
serra Solo che nel 1988, come 
ora, era difficile accettare l'i
dea che un fenomeno globale 
come l'effetto serra (o, adesso, 
l'eruzione di un vulcano) pos
sa far sentire 1 suoi effetti solo 
su una zona limitata del piane
ta. 

•In effetti, quello che osser
viamo ora, questa estate in ri
tardo, avviene solo sulle spon
de del Mediterraneo - com
menta Ferrara - E forse è pro
prio nel Mediterraneo che oc
correrebbe cercare di capire i 
perchè di quello che sta acca
dendo». 

Animatore in pena: 
«Non c'è il sole? 
Spunta la fantasia» 
• • ROMA. Giovanni ha 
vent'anni e di «professione» 
fa l'animatore in un villaggio 
turistico. Un lavoro per l'e
state, quattro mesi spesi, in 
attesa di tornare ai libri, nel
la ricerca a volte non facile 
di far divertire gli ospiti del 
villaggio. Per fare l'animato
re o ilJO per dirla alla «Club 
Mediterranée» bisogna su
perare una sene di test, co
noscere almeno una lingua 
straniera, essere gentili ed 
educati, possibilmente di 
bell'aspetto, mai invadenti. 

Giovanni tutte queste 
qualità le ha Ma quando ha 
ottenuto il posto non si 
aspettava certo di doversi 
trovare a combattere anche 
con le ire di Giove pluvio E 
già, questa estate bagnata 
ria dovuto far aguzzare l'in
gegno a tutti quei ragazzi 
che, come Giovanni devono 
lavorare per far divertire il 
JO che questa volta sta per 
«gentile ospite». Vediamo 
come. 

La mattina quando ti alzi 
qua] è la prima cosa che 
fai? 

Guardo il cielo e spero che 
non ci siano nuvoloni. Il sole 
vuol dire, bagni, giochi sulla 

spiaggia e in piscina ma an
che tennis e corse nel bo
sco Significa insomma che 
non grava tutto su di noi il 
peso dell'organizzazione 
della giornata di quanti han
no scelto il nostro villaggio 
per le vacanze. 

Un desiderio, i l tuo, che 
mi sembra in questi giorni 
andato sovente a vuoto. 
La pioggia è stata Inesora
bile. E tu cosa hai fatto? 

Che devo dire. Ho messo 
mano all<< fantasia ed ho 
cercato di non fare annoiare 
nessuno Per 1 bambini gio
chi negli sp.1/1 al chiuso con 
colon, pennarelli, film e l'or
ganizzazione dello spetta
colo finale che, comunque 
speriamo di poter tenere al
la line della settimana Per 
gli adulti grandi tornei di 
carte, lezioni di bridge ma 
anche di trucco. 

Un consiglio a chi ha pre
notato ma ora, guardan
do U tempo, forse sta per 
ripensarci? 

Venite lo stesso, non ci la
sciate stili Al villaggio anche 
la pioggia diventa diverten
te E poi, a noi. non ci pen
sate' OMO. 

Il bizzoso Nord Atlantico 
costringe il Destriero 
a rinviare la traversata 
per battere il record del Rex 
• • PORTO CERVO Vittima il
lustre della metereologia di 
questi giorni è il Desinerò, la 
nave a turbina che da un mese 
è attraccata a un molo dei por
to di Sotogrande. sullo stretto 
di Gibilterra, aspettando mari e 
venti calmi per tentare il dop
pio record della traversata at
lantica Europa-Amenca-Gran 
Bretagna. Più che il maltempo 
tuttavia è la sua imprevedibilità 
a costringere all'ancora nave, 
equipaggio e speranza di pri
mati. «Ancora qualche giorno», 
dice Cesare Fiono nentrato in 
Sardegna allo Yacht Club Sme
ralda che sponsonzza la sfida 
al Nastro Azzurro, il simbolico 
nconoscimento che già fu del

la nave italiana Rex che nel 
1933 attraversò l'oceano sino a 
New York in 109 ore e 58 minu
ti. «Già di nonna le condizioni 
nel Nord Atlantico sono estre
mamente variabili - spiega 
sempre Fiono - . Si aggiunga 
che la nostra non è una sem
plice traversala, possibile in 
qualunque momento, è un 
tentativo di record, e che per 
questo cerchiamo almeno 
condizioni stabili». Tuttavia 
trenta giorni di ntardo, in una 
prova preparata da quasi due 
anni, non incidono troppo sui 
costi dell'operazione anche 
perchè l'equipaggio è ingag
giato per sei mesi e il Destriero 
e ormeggiato senza spese. 

CHE TEMPO FA 

OA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: non vi sono notevoli 
varianti da segnalare per quanto r iguarda 
le attuali condizioni del tempo. La situazio
ne meteorologica è sempre caratterizzata 
dalla presenza di un vasto vortice depres
sionario che Interssa l'Europa centrale e 
l 'area mediterranea ed In seno al quale è 
attiva una circolazione di correnti umide ed 
Instabili. 

T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne si avranno spiccate condizioni di varia
bilità per cui a tratti sono possibili adden
samenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporal i , a tratti si avranno schiarite più o 
meno ampie . Durante il pomeriggio ten
denza ad attenuazione del la nuvolosità sul
le regioni meridionali , lungo la fascia t irre
nica centrale e la Sardegna. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 
M A R I : genera lmente mossi, In particolare I 
bacini di ponente. 

D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su 
quel le centrali nuvolosità Irregolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. 
Possibilità di piovaschi o temporal i specie 
nelle zone più prossime ai ril ievi. Per quan
to r iguarda le regioni meridionali tempo 
pure variabi le ma con minore attività nuvo
losa e maggiore persistenza di schiarite. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
11 
17 
15 
16 
13 
12 
18 
14 
14 
17 
13 
13 
18 

23 
24 
24 
24 
23 
20 
20 
21 
24 
25 
25 
26 
23 
25 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
20 
12 
10 
14 
12 
5 

16 

19 
35 
20 
22 
23 
21 
20 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
18 
17 
13 
19 
17 
15 
20 
20 
21 
19 
20 
14 

15 

23 
26 
24 
19 
29 
25 
24 
23 
28 
23 
27 
27 
25 
27 

[ S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

16 
7 

19 
16 
12 
15 
14 

21 
31 
17 
26 
20 
23 
25 
23 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

8.30 

9.10 

9.30 
9.45 

10.10 

11.10 

11 20 

11.40 

16 30 

16 10 

17.10 

17.20 

18.30 

ItaliaRadio 
Programmi 
La questione morale. A. Oc-
chetto. 
La stangata che verrà. Con A. 
Musi (UH), sen F Cavazzutl (vl-
cepros. Comm Bilancio Sena
to). 
Milano: elezioni anticipate? 
La Francia nella morsa del bi
sonti. Da Parigi G. Marsilll. 
duale opposizione per «la ri
cettai* Amato. Filo diretto con 
gli ascoltatori, In studio Luciano 
Lama. 
Riforme Istituzionali: comincia 
dal Sindaco. Intervista all'on A. 
Barbera. 
E se Sotrl avesse ragione? Con 
M. Mafai. 
Giornalisti: professione In crisi. 
Intervista a G. Bosetti 
La ricetta Amato vista dalla par
te del lavoratori. Interviste a Fa
bio Mussi. 
Manette In tv: spettacolo o diru
to di cronaca? Filo diretto con 
gli ascoltatori. Intervengono' C. 
Faustini (Pres. ord. giornalisti) 
eM.Pannella. 
Processo al Pcus. Da Mosca S 
Sergi. 
«La gara dal sogni». In studio 
Edoardo De Angeli. 
Roma casa della cultura. E se 
Soirl avesse ragione. Interven
gono: G. Rasimeli!, S Rodotà, 
C. Salvi, M. Pioto, G. Spadaccla. 
R.NIcolinl.N. D. Chiesa. 
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